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ANNO 2008 

Parte Quarta 

 
 

 

 

27 Marzo 2008 

 

Mi alzo tardino, Parlo con Nacci, ha visto la mail di Cattaneo ma non potrà valutarla 

prima del pomeriggio. Si farà vivo. Se non ci sono problemi ne parla domattina con 

Baldini. 

Per Montanelli va bene il 2 tutto il giorno o il 3 Mattina. 

Parlo con la Benaglia, lo facciamo il 3 mattina, ora flessibile.  

Lo scrivo a Nacci che è introvabile. Introvabile anche Nuti che mi scrive che non ha  
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Parlato con Ardemagni. Niente da Borsetto. 
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28 Marzo 2008  

 

Ancore ftp all’Alpe di Siusi di PPPP 

 

È il primo compleanno di Luigi Maria. Lo festeggeremo domenica con  
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la prima candelina. Ormai è diventato un uso che però non mi piace. Parlato con Nacci. 
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Ha cercato la Cattaneo per alcune precisazioni ma si sentono oggi Parlato con 

Ardemagni. Ha cercato sia Borsetto sia Cisel ma non ha ancora risposte. 

Parlato con Nuti.  

Ha parlato con la segreteria di Cenni. Il pacco dei dati è in portineria da lunedì mattina. 

Il 2 Cenni non può. È a Milano. Propongo di verificare se potesse fare un incontro a 

Milano, anche l’1 pomeriggio. Nuti sente lunedì e poi mi richiama. 

Parlato con Benaglia, confermato 3 a Bientina. Parlato con Montanelli e definito per 

prezzo. Accenno a concerie di Arzignano. 

 

Parlato con Nacci dovrebbe essere facile fra Cattaneo e Baldini. Lui non ci potrà essere. 

Ha il suo divorzio a Pisa. Manda due dei suoi ma non ci dovrebbero essere problemi. 

Il 4 alle 9 da Cattaneo. 

 

Parlato con Patrizia aveva ricevuto i tulipani. Avevano la festa del venerdì. Gran 

Baccano al telefono. 
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Parlato con Marco. È stato chiuso in casa e a telefonino spento. Non ha letto giornali. 
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Gli ho detto che c’era solo la Nazione ma non mi pareva niente di che. 

 

L’ho aggiornato sui miei spostamenti a Milano la settimana prossima. Vanno ai 

Battesimi di Andrea e Marco. Devo avvertire Paolo. 

 

Su HBS è uscito un pezzetto su di me, Pierluigi, Luigi Maria, Carrara e Bausi. Fatto 

copia e mandato a tutti e quattro. Marco, Patrizia, Carrara e Bausi 

 

È venuto Baldi de Lo Scalco e abbiamo deciso le linee guida per il ricevimento del 31. 

Ci vorranno un po’ di soldi. 

Cena solita. TV e poi computer. Ho anche lavorato un po’ su Nonno Beppe. 

 

29 Marzo 2008  

 

Mi sono alzato alle 7. Messo a posto un po’ di carte.  

Controllo invitati alle Nozze d’oro. 

 

Preparazione delle “attenzioni” per editore Bausi. 

Lettere speciali da controllare per esempio una di Cataluna. 

Corretto posizionamento e dimensioni delle illustrazioni inserite nel testo 

Incorniciature di Menu, liste ospiti, necrologio ecc. 

Attenzione alle note a fondo pagina 

La foto di Lazzeri lasciarla inserita e farla in bianco e nero. 

Verificare ipotesi di appendice SMA 

Correzione bozze finale 

Mara esce per ritirare una raccomandata e fare altre spese. 

Arriva Marco con ingegner Serena. Ex SMA ed ora direttore della azienda di trasporti 

pubblici di Massa Carrara. Con Marco guardano la moto in giardino, forse la compra. 

 

Mara rientra. La raccomandata era per la convocazione della Assemblea dell’Ente 

Cassa per il giorno 14 ore 15,30. 

Chiama Simone. Benedetta ha la febbre non possono venire al compleanno di Luigi 

Maria. 

 

Parlo con Marco per chiedergli se mettere o meno la appendice al libro di Bausi. Gli 

lascio la copia finale. 

Inoltre, gli chiedo di sollecitare a Francesca la scelta delle foto del “Nostro Album”. 

 

Desinare Leggero 

Pomeriggio Computer e TV 

Solita cena. 
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29 Marzo 2008  

 

Firenze. In casa tutto il giorno.  

Marco arriva verso le 11 con l’ingegner Serena, un ex SMA, l’ultimo rimasto sul colle. 

Ora dirige l’azienda di trasporti pubblici di Massa Carrara. Lo ha aiutato Marco, mi ha 

detto. 

È venuto su a vedere la moto di Marco che forse la vuole vendere. 

Marco mi ha detto di non aver letto giornali e di aver tenuto il cellulare spento. Ed 

infatti io l’ho chiamato a casa. 

A marco ho dato il CD delle foto dal 1° dell’anno a oggi e gli ho chiesto di fare con 

Francesca la scelta delle grandi dell’Album Nostro. 

Chiama Patrizia dicendo che sono arrivati a Milano. Hanno fatto un buon viaggio. Si 

sono fermati a mangiare a Bolzano e così hanno interrotto il viaggio. 

Sono stati bene all’Alpe. Pierluigi ha sciato tanto ed ha fatto tanto slittino con la sua 

Mamma. Su e giù per Eurobuilding 1, senza racchette e con gli sci corti e larghi. Spero 

che Patrizia sia riuscita a fare almeno qualche fotografia decorosa anche se mi ha detto 

che ha avuto qualche difficoltà. 

Poi mi voleva dire qualcosa dei battesimi di Marco e Andrea, ma come d’uso Mara mi 

ha portato via il telefono. Forse voleva venire lei con Pierluigi. La sentirò domani. 
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Giornata passata al computer a scrivere sugli Avi, in particolare su nonno Beppe. 

Ordinato un po’ di carte. 

Stanotte torna l’ora legale. Lancetta un’ora avanti. 
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30 Marzo 2008  

 

 

Al computer e a 

selezionare le ultime 

foto di Album 

Nostro. Mi ha 

chiamato Francesca 

ed ha detto che ce ne 

sono alcune, una 

decina da eliminare 

tassativamente. 

Aggiornato diari. 
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Si va a Giogoli Rossi a portare ad Andrea il gelato speciale fatto da Mara da servire 

con la marmellata di arance amare. 

Si sta un po’ a chiacchiera. Ci sono quadri di Talani. In vendita solo uno a 6500 euro e 

non mi piace nemmeno. 

Mara parla anche col cuoco sta facendo anche lui la marmellata di arance e la fa vedere 

a Mara. Mara gli fa vedere la crostata che ha in macchina preparata per Luigi che 

compie il suo primo anno. Morale si parte alle 12,30. 

Siamo a casa in via dei Banchi alle 12,50. 

Ci sono Luigi, Gisella e Claudia con la tata Maria e Pietro. C’è anche Santina. Marco 

e Francesca in cucina e Luigi dorme. Aperitivo e poi si completa quasi il pranzo prima 

che il piccolo si svegli. Tortellini al sugo di pomodoro, spezzatino con patate fritte, 

torta di mele di Mara, candeline a brindisi. Tutto bene.  

Dopo un po’ di baccano e alle 16 Mara ed io, ultimi, si rientra. 

A casa un po’ di computer e poi TV Cena solita. TV. A mezzanotte ancora un po’ di 

computer. Diario di oggi. 

 

31 Marzo 2008  

 

Mi alzo alle 8. 

Computer esame foto album nostro 

Parlato con Felladi mi manda quelle da scannerizzare di nuovo. 

Parlato con Nuti ha ritirato carte da Cenni. Poca roba. Prova a mandarmela per fax 

ma non passa. Aspettiamo di vedere se si va al 15 ed allora è inutile che perdiamo 

tempo su dati parziali. Se invece Cenni desse la disponibilità per il 2. In caso positivo 

ci va Nuti dalla Benaglia. 

 

Chiama Ardemagni. Parlato con Marzia Cisel. Avranno Bilancio pronto per 

mercoledì, lo mandano. Sembra molto meglio delle previsioni. Hanno incontro con 

Cinesi settimana successiva. Potrebbe essere che ci si vedesse nella settimana del 7. 

Vedo se fosse possibile fare stop a Bologna.  

Desinare. 

Pomeriggio, Alle 15,30 si esce e si va a pagare il bollo auto. Poi a comprare a La 

Gora un decespugliatore più grande. La Gora, subito all’inizio della via Volterrana 

era una deviazione dell’Ema che portava acqua ad un mulino. 

Si passa dal negozio di Giardinaggio sulla via Senese e Mara fa un po’ di spesa in 

salumeria e si rientra. 

 

Resto del pomeriggio al computer a dividere le foto da diversi ingrandimenti. Nel 

farlo mi sono accorto che alcuni anni erano molto poveri e sono andato a sfogliare gli 

album di nuovo. 
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Nel 1995 ho ritrovato il nostro viaggio in Russia nell’Anello d’Oro e poi il rientro su 

Zurigo e la prosecuzione per Dublino ed il giro dell’Irlanda. Non me loro dimenticato 

ma mi si è rinfrescato. C’è anche tutto il diario. 

 

Cena inusuale. Panino con Prosciutto e frutta. Tv.  

Mara ha parlato con Francesca che ha portato Luigi dal pediatra. Tutto bene. Alto più 

del normale. Si muove bene. Il piedino ha solo una postura strana ma che si assesta 

senza nessun problema. Niente problemi per la testa. Domani lo portano dal pediatra 

specialista. 

Ancora foto Album Nostro. 

A letto alle 1. 

 

24 Aprile 2008 

 

Con Mara usciamo, si passa a comprare le cere da pavimento e poi si va da Speciale, 

sarto e si ordina due vestiti per me, un blazer ed uno spezzato giacca chiara avorio e 

pantaloni marron scuro. Lunghe chiacchierate. Compreso nozze d’oro. Si rientra per 

mezzogiorno. 

 

Pomeriggio vado a villa Boscolo a Calenzano a incontrare la Benaglia che ha visto un 

manager per Sundek. Non mi ha fatto un grande effetto. Nemmeno a lei. 

 

Si va a Trovare Cenni alla Sasch e si parla della offerta Sundek che gli è appena 

arrivata. Non si negozia. Decantare. Si va in Sundek. Bello stabilimento, molto bello, 

in realtà è un magazzino molto ben tenuto ed un immenso show room. Peccato che non 

ho la macchina fotografica. L’ho lasciata in auto. 

Ci presenta Pacini, il socio al 50%. Meno burbero ed apparentemente anche meno 

aggressivo di quanto ci era stato descritto. Secondo me doveva sostenere la parte ma 

non ci riusciva nemmeno tanto bene. In fondo persona gradevole ed un po’ scanzonata. 

Alla fine, scappa e fuggi abbiamo visto il figlio Lorenzo. Alle prime una brutta 

impressione. 

 

Con la Benaglia fisso per lunedì pomeriggio per vedere la due diligence di Orofino. 

Si rientra. Passo da Paolo a portargli i tre volumi di Miniati che ci ha mandato Voliani 

e rientro a casa. 

 

Cena con Partita Rangers Glasgow – Fiorentina. Zero a zero. Non entusiasmante. 

Un po’ di TV politica. Santoro non cessa di provocarmi movimenti antiperistaltici. 

Un po’ d computer, Mi accorgo che ho le foto dell’Album nostro molto basse. Forse 

occorre che le scannerizzi di nuovo. Almeno le grandi,   
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1° aprile 2008   

 

Mi alzo alle 8. Gli ippocastani stanno aprendo le foglie. Quello dei nostri vicini stenta 

a gemmare, temo proprio che non ce la faccia quest’anno. È stato maltrattato dai suoi 

proprietari per anni. Gli avevano attaccato in cima un faro con i cavi elettrici appesi. 

Poi si squarciò in due. Non so se fulminato da un fulmine a dalla corrente elettrica che 

gli avevano messo addosso. Lo fecero potare forse non bene comunque sembrava che 

avesse ripreso. Forse questa malattia che sta colpendo gli ippocastani e per la quale io 

ho ordinato la cura, lo ha indebolito ulteriormente. 

Malgrado che la sua vicinanza con uno snellissimo cipresso che ho veduto crescere sia 

un danno per questo, mi sento di lottare perché sopravviva. A me le piante che muoiono 

mi immalinconiscono. Come sono felice che il mio nespolo sia di nuovo rigoglioso. 

Cerco Mandorlini ma non risponde. 

Parlo con Cattaneo e definiamo che ci vediamo alle 8,30 da lui venerdì.  

Sembrerebbe che fili. Si parla anche di Rindi e di Saline. 

Parlato con Nacci. Si prova domani. Montanelli e Mandorlini. 

Parlato con Calamandrei fatto proposta per 15 pomeriggio Benaglia. 

Parlato con la Benaglia. Mandato e-mail con indirizzi e luoghi di appuntamento. 

Parlato con Marco. Stava andando dal pediatra specialista. 

Quando tornano Mara parla con Francesca ed io con Marco. Tutto perfetto. 

 

Volevo vedere Roma Manchester ma sono scarico. Evo ricordarmi di ricaricare. 

A letto non troppo tardi. 

 

 

2 Aprile 2008  

 

Esco alle 8,15. Alle 9,30 sono da Mandorlini a San Miniato Basso. Gli faccio 

scaricare il CD Editori ultimo. Si vede i vari punti, da appendice (parlare con Marco) 

a incorniciature a testo ecc. Mi chiede una copia del libro di Carrara. Gli dico che al 

posto del verde voglio un bianco latte. Gli allegherò anche un promemoria delle 

“attenzioni” 

 

Comincia ad impaginare e me lo manda in PDF per le eventuali correzioni. Pensa di 

averlo stampato per il 15 Maggio. Spera di raccattare soldi. Gli ho offerto un acconto 

e mi ha detto che non lo vuole. 

 

Vado Da Nacci. Arrivo insieme a Montanelli. Si riguarda tutto. Va tutto bene ci 

sarebbe solo da rettificare il riferimento a Ebitda 2008 in 2009. Chiariamo raddoppio 

degli investimenti. 
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Tutto il resto scorre. Vuole un mio intervento iniziale su prezzo e tempi. 

 

Se ne va. Resto con Nacci e guardiamo le osservazioni che sono venute fuori dalla 

lettura che ne ha fatto con Baldini la notte passata. Suggerisco di scrivere a Cattaneo. 

 

Rientro. Desinare leggero con Mara. 

Esco alle 14,15. Vado alla Sasch. Si arriva tutti insieme.  

Benaglia propone 40 max per Sundek, si parla di maggioranza da 60 in su. Propone 

per Sasch di partire da un EBITDA convenzionale (media fra 8 e 15,5) di prendere un 

33 e di trovare una formula per flessibilizzare la percentuale in funzione dell’Ebitda 

che verrà fuori a consuntivo, 

Meditazioni e decantazione. Parlo con Nuti e gli racconto l’ultima parte dopo che lui 

se ne era dovuto andare. Prego intervento su angeli custodi.  

Domani vede a Roma Prevedini, parla di Sita e di Newlat. 

Accompagno la Benaglia al Granducato Boscolo e rientro a casa a fulmine. 

Autostrada vuota fino a Cerosa e poi via liscio. 

 

Parlato con Paolo di quella strana telefonata della persona di Livorno che ci 

conosceva da bambini e che ci vorrebbe incontrare di nuovo. Ne parliamo sabato 

mattina al battesimo di Marco e Andrea. 

 

Computer e poi a letto che domani sarà una giornata dura. 

 

 

3 Aprile 2008  

 

Firenze. Esco alle 8,15 vado a prendere la Benaglia all’Hotel Granducato. Gran 

Traffico fino all’autostrada Firenze Mare. Cartello che dice Blocco per incidente fra 

Pistoia e Montecatini. 

Arrivo all’albergo. Benaglia scende. Sento le Autostrade, sembra che ci siano due 

incidenti. Conto che quando arriveremo noi sia sbloccato. Si perde un po’ di tempo 

con il navigatore che ci porta in giro per Campi e poi con i cartelli stradali si arriva 

all’autostrada. A Pistoia un po’ di coda ma nemmeno molta.  

Si arriva con 15 minuti di ritardo, Giraldi che viene da Milano Lucca arriva dopo di 

noi. Nacci arriva dopo che noi con Angelo Montanelli abbiamo iniziato. 

Premessa prezzo e tempi. Bena la Benaglia con le sue di Arzignano. Bene come al 

solito Montanelli. Tutti interessati da tutte e due le parti. La Benaglia è via per una 

settimana ci si rivede intorno al 20. 

Mi ha chiamato Calamandrei per Testi Rebecca fissato per il 1r4 Pomeriggio alle 15. 

Panino nel solito posto e poi si rientra. Arrivo a casa alle 15. 
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Scrivo al Comune di Cefalù per la richiesta di Tarsu per T&T. Figuriamoci!! 

Scrivo anche a Edoardo che non posso esserci il 14 perché ho Rebecca con la 

Benaglia. 

 

Alla stazione con Mara. Treno. Tutto regolare. Parlo con Patrizia e poi la avverto 

quando arrivo in stazione. Vado a mangiare una pastasciutta de lei. 

Parlo con Mara. 

Pastasciutta bianca. Pierluigi mi racconta delle sue avventure sulla neve, degli sci con 

la Maestra Cri Cri, dello slittino con la mamma. Della neve tanta e ghiaccia. 

Si vede un po’ di foto e di filmini. Alcune foto non le sono venute perché non è 

riuscita a posizionarsi su modalità auto. Porterò il portatile per scaricarli. 

Vado in Marcora e così lui può essere messo a letto. 

 

In Marcora vedo l’ultima mezzora della Fiorentina con il PDV? Squadra non riesce 

ad andare più i là di 1 a 1. 

Ancora un po’ di TV e poi a letto. Metto la sveglia al telefonino e me la faccio dare 

da Mara. 

 

4 Aprile 2008  

 

Milano. Marcora. Mi alzo alle 6,30. Barba davanti a TV. Suona la sveglia e chiama 

Mara. 

A piedi traverso i giardini pubblici, via Marina, navigli: Vado da Taveggia a prendere 

un cappuccio e due budini. L’hanno rimessa a posto bene questa storica pasticceria. 

Ci siamo venuti per tanti anni. Poi ci eravamo allontanati, poi era stata chiusa ora 

l’hanno riaperta, bene, boiseries, stile, mantenuto il carattere delle vecchie pasticcerie 

milanesi, cosa che non sono riusciti a fare a Sant Ambroeus. 

Un cappuccio e due budini. Sono buoni anche se non sono più quelli di una volta. 

Comunque, bene, il servizio e i prodotti. 

 

Vado da Cattaneo, arriva anche Baldini con uno di Nacci di cui non so il nome. Fila 

tutto, mi pare che siano d’accordo su tutto. Una precisazione che prepara Cattaneo sul 

punto della verifica 2009 e su interessi e rimborsi vendors notes. Manda la modifica 

lunedì e poi si scambiano la firma per fax nella settimana. Baldini prima di firmare 

vuole parlarne ancora con i soci.  

Si stacca a mezzogiorno e mezzo. Ci si vede il 15 pomeriggio a Santa Croce. 

 

Resto con Cattaneo. Si parla di Rindi. Prepara una lettera per mercoledì. Vedremo. 

Si parla anche di Altair. Più difficile, comunque siccome il 14 è da quelle parti si 

accorda con Ferrini e ci passa nel pomeriggio.  

Si parla della mia lettera, gli dico della ipotesi Baldini, si definisce un milione. 
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Parlo con Ferrini, importante risultato 2007, piano esatto degli investimenti da finire. 

Essere convincenti su nuovo prodotto. Mi farà sapere se a loro va bene. Devo pensare 

se ci può essere un altro fondo a cui parlarne. 

 

Mi chiama la segreteria di Renzi. Mi propone il giorno 8 e 9. Parlo con Piattelli si va 

il giorno 8 alle 11 da Spanò e da Chiara Belli 055 2760082. 

 

Esco e vado in galleria. Patrizia è a un corso quando esce mi chiama e si va a 

mangiare insieme. Si va al ristorante Argentino in via del Corso. Solito filetto e 

patata. Bene. Patrizia mi dice che se ce la fa va a Firenze col treno delle 19 con 

Pierluigi. Verifichiamo, ci sono posti. 

 

Si esce. Piano piano a piedi fino a casa Marcora. Riposino di mezzora e poi vado 

prendere Pierluigi. C’è arrivata prima Stefania. Andiamo a casa devo prendere un 

sacchettino di un regalo per Luigi in ritardo per il compleanno. 

 

Mi chiama Montanelli molto soddisfatto dell’incontro con Benaglia e soci. Molto 

meglio di Argos. Mi chiede di cogenerazione. Gli spiego. 

 

Chiama Patrizia e dice a Stefania di preparare la valigia per il piccolo. Partono. 

Prendo il treno alle 17. Lei verso le 19 mi chiama è sul treno, Pierluigi entusiasta, 

quando gli dice che vanno al ristorante, lui dice che vuole andare a Firenze e restare 

sul treno. Spiegare Vagone ristorante. 

Parlo con Nacci e lo informo. 

 

Arrivo, c’è Mara a prendermi si passa da Marco e Francesca a portare regalo. Si sta 

un po’ con Luigi. Cresce a vista d’occhio ed è simpaticissimo. 

 

Arriva telefonata di Patrizia. Tutto bene. Pierluigi ha mangiato pasta, carne e torta. 

Noi rientriamo a casa.  

Risolvo il problema della macchina fotografica usata da Patrizia in modo “Auto”. Ora 

va. La riporto a Patrizia domani. 

 

Un po’ di TV e poi al computer. Diario di oggi. Scarico foto di Patrizia. 

Preparo penna elettronica da portare a Milano. 
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5 Aprile 2008 

 

Firenze. Si scende e si passa a prendere in Piazza santa Maria Novella Patrizia e 

Pierluigi e si 

va alla chiesa 

del 

Preziosissimo 

Sangue per il 

Battesimo di 

Andrea e 

Marco.  

Pierluigi è 

entusiasta di 

aver 

viaggiato in 

treno e di aver 

mangiato in 

vagone 

ristorante.  

Arriviamo 

alla chiesa e 

parcheggiamo nell’ingresso al cortile posteriore della chiesa. 
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Ci sono praticamente tutti meno Donatella e meno Lele.  
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della importante cerimonia del Battesimo. Dall’inizio della cerimonia all’ingresso della 
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chiesa con botta e risposta su cosa chiedi, chiedo il Battesimo. La musichetta da Viva 
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Un po’ di foto e poi tutti si va al ristorante degli Assi in Viale Michelangiolo. Viene on 
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noi la Lalla. Non avevo presente che agli Assi avessero costruito una specie di 
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foresteria. Amen.  



2008 - 4 33 

Gioco un po’ con Pierluigi ed un po’ con Luigi Maria. Si mangia un pochino, di 
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riposino, Mar letto ed io in poltrona davanti alla TV. Alle 19 si va a prendere un taxi e 
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si va all’Istituto dei Ciechi in Via Vivaio. Una sede molto bella ed importante fatta alla 



2008 - 4 36 

metà dell’800 dai Savoia, Umberto e Margherita. Attesa in una saletta dove ci sono dei 

lavori in ceramica di bambini ciechi. 

fortuna la temperatura è mite. 

È io 50° Anniversario del nostro Rotary Milano Est. Siamo interclub con Nyon e con 

Lyon Sud. Tantissime persone. 

Tavoli apparecchiati in una bellissima sala. Acustica eccezionale ed anche clima 

accettabile. 

Cena come da Menù. Non eccezionale ma principalmente molto lento. 

Siamo al tavolo con 4 di Nyon e gli Scavia, Rossena, Finzi. Piacevole serata, qualche 

intervento in francese ma molta conversazione con la Signora Scavia, sia sui nostri 

viaggi sia sulle attività del Marito che dei loro interventi sociali in Brasile, a Sao Paulo. 

Tutti discorsi misurati salvo quello della Assessora al Comune di Milano. Una 

sbrodolata insulsa. Era Presente il Governatore Oddi ed un paio di Presidenti di altri 

Rotary Milanesi.  Parecchie foto. 

A mezzanotte si chiama un taxi e si rientra a casa. Un po’ di TV prima di andare a letto. 
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6 Aprile 2008  

 

Milano. Marcora. Si esce alle 8 e in taxi si va da Taveggia. Budino e cappuccio. Mara 

me paiono buoni.  

Si va di fronte al President e troviamo la signora Fontana che ci indica il pullman dove 

dobbiamo salire. Ci entriamo per primi e ci sediamo in prima fila dietro il guidatore. 

Arriva anche il presidente Sardi con la Signora e si siedono in prima fila dall’altra parte.  
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Si parte alle 8,30 e si costeggia il Naviglio praticamente fino alla Certosa. 
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S i arriva e veniamo divisi in un gruppo di francofoni ed un gruppo di italofoni. È 
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preparazione alla visita. 
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Cerco Patrizia per sentire se sono su a casa. Mi dice che è a casa di Via Dei Banchi con 

Francesca ed i due bimbi. Stanno per andare a fare una passeggiatina. Nuvoloso e 
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freddo. Marco è andato lui in San Matteo.  
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Lo chiamo ed è su con l’Agronomo a mettere la flebo agli ippocastani. Stanno per 

finire. Gli chiedo di sentire cosa pensano e che prognosi fanno per l’ippocastano di 

Tonelli. 
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Si entra a visitare la chiesa al di là dei cancelli e insieme ad un altro gruppo non invece 

lui mi dice che fa la guida da 10 anni.  
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Si fa tutto il giro dell’interno della Chiesa intitolata a Santa Maria delle Grazie, con il 
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cenotafio di Ludovico il Moro e di Caterina, con la sacrestia vecchia, con il Sancta 
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Sanctorum col coro, poi la tomba di Lud…. Poi il chiostro grande con il refettorio e 
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infine il Chiostro delle celle degli eremiti. Si finisce in un corridoio di uscita dove c’è 
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un erbario e tanta cartellonista sulle erbe medicinali e le malattie che curano. Si compra 
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un volume sulle erbe nel negozio in fondo al corridoio.  

Si 

ritorna nel piazzale davanti alla chiesa e si va a vedere il grande torchio. (Nomi 
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Adiamoli abbiamo tentato di capire l’origine del latino Cartusia da cui deriva il tedesco 



2008 - 4 54 

Kartu… 

Si ritorna in Pullman e si tenta una operazione impossibile: Veneroni ci precede con la 

macchina per portarci a vedere il Castello, l’università e San Pietro in Ciel d’oro. 
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Ovviamente solo una perdita di tempo. Primo si sbaglia strada. Secondo, Veneroni 
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guardano bastioni e torrioni dai finestrini del pullman, si saluta Veneroni, non si 
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potrebbe comunque arrivare col pullman a vedere le altre due cose ed il tempo e 

stazioni a Milano. 

Si va a mangiare a Vidigulfo (PV) alla Frazione Mandrino nel Ristorante La 

Quintana. 

Scelto da Paolo Brera. Occasione per interrompere il gelo che era sceso fra noi dopo il 

mio intervento forse un po’ rude su di lui a proposito di Alessandro Manzoni. Gli parlo 

di suo padre Gianni, che è omonimo e parante alla lontanissima del proprietario del 

Ristorante. Gli dico che avevo avuto occasione di conoscerle di cenare con lui due o 

tre volte Da Bagutta negli anni fine 50... Gli dico della mia indifferenza per il calcio e 

che mi ci trovai in mezzo non so come. Mi dice che anche lui non ha alcun interesse 

per il calcio, che mi sorprende. 

 

Comunque ha scelto bene si mangia bene, lombardo. Forse un po’ pesantuccio ma 

bene:  

Affettati (salame, prosciutto, mortadella e coppa), peperoncini verdi con formaggio 

fresco, nervetti, chiocciole in salsa di pomodoro, rane fritte, fagioli con le cotiche, primi 

piatti: tre risotti, con salsicce, con fagioli e risotto giallo. Secondi: casseula, brasato di 

asino con polenta e Gorgonzola. Sorbetto di limone e torta alla panna. 

Al tavolo Maggi, Fontana, Signora Barbetta, Un francese, Barbetta, Prof. XXX, 

Caputo. Io e Mara. 

Parlo molto. Mediobanca Banca Italia, MCM, Laben e Giotto, Tethered. 

Conversazione per mia presentazione al Rotary e Paiolo. Bene. 

Tante foto. La Caputo tenta e me ne fa alcune, poi Barbetta fa alcune foto “preparate” 

a me e a Mara.  

Complimenti a Sardi che in maniera molto semplice fa sempre le cose bene. 

Complimenti anche Brera. Nel ristorante ci sono alcuni cimeli di Gianni Brera, fra cui 

una sua macchina da scrivere, Olivetti Lettera 35. 

Si rientra velocemente. Primo stop a Cadorna alla Nord per lascia una parte dei 

francesi. Alcuni hanno proseguito per Parma dove avevano prenotato ristoranti e menù. 

Mara ed io ed altri compreso Sardi, Maggi, e …. Scendiamo. Taxi a casa. 

Parliamo con Patrizia che è in treno, prima di Piacenza. Le dico di far vedere il Po al 

piccolo. Parliamo anche con Pierluigi. Dato che va a prenderli Pierpaolo, noi siamo 

stanchi rinunciamo. TV. La Fiorentina ha vinto con la Reggina 1 a 0.  

Cena a pastasciutta all’olio. 

Parlo con Patrizia. Andrò a prendere Pierluigi domattina e ritirerò la telecamera e 

cassette e il cavetto. 

Complessivamente bene. 
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7 Aprile 2008 
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 Milano Marcora.  Si esce alle 8,30. Cappuccio e Brioches. A prendere Pierluigi e si 
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rientra a casa mentre Mara va a fare spese.  

Io un po’ di computer. 
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vuole venire. Paolo prova a confermare e mi fa sapere. 

Chiamano dalla Presidenza di Renzi per spostare l’appuntamento di domani dalle 11 

alle 12. Chiamo Piattelli, va bene. Confermo alla Chiara Belli.  Con Piattelli ci vediamo 

noi due alle 11,30 da Gilli per fare un po’ di coordinamento. Completo l’appunto su 

Marignolle e la Cia. 

 

Parlato con Cattaneo, ha problemi sulla clausola del pagamento al 2009.  Si conviene 

che occorre legarla al Business Plan. Vede Baldini nel pomeriggio. 

Parlo con Nacci. Provo a scrivere la clausola. La detto alla Elena di Nacci. 

Mi richiama Cattaneo. Gli dico che ho parlato con Nacci, che vedrà Baldini nel 

pomeriggio. Gli dico di parlarci anche lui, gli dico che l’ho preparato sul 

coordinamento della clausola col Business plan. Lui ha da dirgli anche cosa ha potuto 

fare su rimborsi e tassi delle vendors notes. 

Esco con Mara. Io vado da Manigrasso e mi viene a mente di accennargli ad Altair. 

Potrebbe essere, stasera gli mando un po’ di dati. Accenno anche a formaggi. Chiamo 

anche Pierpaolo. 

 

Esco. Trovo Mara e andiamo in via Camperio a mangiare con Patrizia. 
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Si esce, in Via San Giovanni sul Muro Mara trova una merceria. Davanti a 

Palazzo Litta in corso Magenta troviamo un taxi e rientriamo a casa. 

 
Un po’ di riposino e poi completare bagaglio. Lascio il portatile e la mia borsa a ruote. Mara va a 

prendere Pierluigi e con la Stefania si avvia verso i giardini 
 

8 Aprile 2008  

Firenze. Mi alzo alle 7,30. Computer preparo cose per Genio Fiorentino. Cerco Altair 

da mandare a Manigrasso. Non la trovo. Devo vedere meglio. Stampo anche lo schema 

per la conversazione da Spanò. 

 

Parlo con Nacci, tutto procede. Parlo anche con Cattaneo. Si parlano anche fra di loro. 

 

Esco verso le 10. Mi fermo a fare alcune spese per Mara a Porta Romana e poi cerco 

parcheggio in centro. Niente da fare, sbarramenti e catene chiuse. Parcheggio a Santa 

Maria Novella. A piedi in Repubblica. Un caffè con Piattelli da Paszkowski e parliamo 

dello schema e dei tempi.  

 

Mia chiama Brenna. Mi parla di Astair. Preoccupazioni. Gli dico che il primo fondo 

che ho portato e che ha fatto già una visita ha una notevole titubanza. Ne sto vedendo 
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un altro. Ne ho anche uno di riserva ma sono incerto anche perché è dirompente. Dico 

a Brenna che gli farò sapere qualcosa fra una quindicina di giorni. 

Piattelli mi racconta la storia del Sarchiapone nella versione più vera. Era segreto 

Cosmic, il massimo. Ebbe colloqui in Pentagono. Lo scambio know-how con 

bastimenti fu negoziato a livello di Capo di Stato Maggiore Marina. Forse De Giorgi, 

quasi sicuramente Roselli Lorenzini. Ruolo propulsivo ma disturbante di Calzeroni e 

dettagli “deboli” sull’uomo e una siciliana a Firenze. Pizzarelli Capo di Navalcostarmi 

che si impuntò su norme Mil ed impastoiò e ritardò tutto. Costi alle stelle. Teoria delle 

onde superficiali e teoria della ionizzazione debole e del cambio di configurazione del 

clutter. 

Sotto la banchisa e la caduta del progetto. Ingegner Vezzani che esce a vedere 

imbacuccato col freddo artico perché c’era un guasto all’antenna scese e disse “E’ roba 

per un trombaio”. Bertini in cima ad una antenna e mare mosso. Gattini incombenti. 

Da quel momento divenne uno fisso a terra. Un altro dirottato da Piattelli fu Corsello, 

che era lì a fare la tesi e lui gli dette una cassetta di resistenze diverse perché imparasse 

ad individuarle e riconoscesse il codice a colori. 

 

Incontriamo nella sala Nicola Pistelli il Signor Spanò e la Signora Chiara Belli. 

Illustriamo il progetto. I tempi. Si pensa ad un giornalista. Ci sarebbe voluto Giancarlo 

Masini che è entrato nel discorso sia perché fu quello del primo scatenamento della Cia 

con la pubblicazione di un articolo provocato involontariamente da Piattelli a Proposito 

di una collaborazione con lo Smithsonian (Grossi) e una grande antenna del Perù il 

centro Astrofisico di Arcetri e poi un isolato casolare abbandonato del Mugello. 

 

Si dà anche una indicazione della data che ci andrebbe bene, il 19 Maggio alle 18. Si 

potrebbe fare in Sala Luca Giordano: 150 persone. 

 

Usciamo ed andiamo insieme a piedi a Santa Maria Novella. Lo accompagno fino a 

Porta Romana e rientro a casa. 

 

Desinare. 

 

Pomeriggio in casa, TV e computer. Fisso con Paolo. Viene anche Anna. Ci troviamo 

da lui alle 9,30. Alle 11 in Via del Pino da questo personaggio. Dice che farà venire 

Leonardo Cambini. 

Parlato due volte con Nacci. Ha parlato con Baldini. Firmeranno domattina. 

Parlato con Vicinanza ci vedremo verso il 5 di Maggio. 

In casa tutto il pomeriggio e sere. Cena solita. 

9 Aprile 2008  

 

Firenze. Mi alzo alle 7. Doccia. Alle 9,30 Mara ed io siamo da Paolo e Anna.  
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Autostrada Pisa Livorno. Si fila abbastanza bene. Si arriva puntuali alle 11 a questo 

strano incontro in Via del Pino al 36. Sotto Montenero. Roberto Voliani. 

Un vecchio tremante imbacuccato e con un berretto di lana in testa. Si è ricordato che 

ci conoscevamo da bambini, 1935 1938 circa. Si ricorda di me, di Leonardo Cambini, 

di Luca Bartolini, di Ugo Isidor. Nomi che quando li pronuncia mi 

ricordano qualcosa. Luca Bartolini stava accanto a noi, nell’altro palazzo Caven. 

“Mamma mi mandi giù in pineta c’è anche Luca ho fatto tutta la lezione”. Ugo Isidor 

con un musino a porcellino. 

La moglie un po’ troccolotta ma normale, al contrario di lui che ci dice di aver tutti i 

mali ma principalmente il battito accelerato del cuore.  

 

Lui prima di entrare in casa ci fa vedere nel vasto prato che circonda la casa dei fior 

spontanei che lui dice essere orchidee. Forse è vero. Dice che i semi arrivano dalle isole 

portati dal vento. 

Si entra in casa. Le signore sono già dentro. Si sono stancate prima di noi. 
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A mano a mano che si sta insieme sembra rinfrancarsi. La sua Mamma era amica di 
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Nonna Adele, che chiama Pisani. È così che ci siamo conosciuti. Incontri prime, lui io 
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e Ugo Isidor, ci sono anche sull’album di casa e sono datate estate ‘35. Le seconde, 

dove c’è anche Paolo e forse Leonardo Cambini sono sicuramente estate ’37. A 

quell’epoca abitava appunto vicino ai Cambini ed ai Contessini. 

 

Ha fatto il ginnasio e poi il classico a Livorno. 

 

Roberto dice anche che ricorda delle feste di carnevale fatte in casa nostra all’Ardenza 

dove lui ricorda di esser venuto mascherato da diavolo. 

 

Un altro momento di conoscenza è stato un paio di stagioni estive a Coreglia, dove 

conosceva Giancarlo Marchi e Cammillino che, dice lui lo angariavano e lo prendevano 

a sassate. Ricorda anche Antonio e Marco Possenti e i Mancini. Io assolutamente zero.  

Ci racconta anche i drammi della sua vita, non solo ce li racconta ma sui libri, tre, che 

ci regala ci sono delle dediche assurde. Dei brani della sua vita, il padre che s’imbarca 

con un’altra donna, che sperpera con lei tutto il denaro fino al fallimento della società 

di spedizioni marittime ed alla bancarotta ed infine si suicida. 

Difficile giudicare la sua attuale “anomalia” tenuto conto di tutto questo. Lui, 

comunque, si è laureato in medicina a Pisa e poi ha fatto carriera all’Ospedale di 

Livorno come radiologo. La moglie è stata primario di pediatria. 
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Una casa linda, alcuni quadri piacevoli. Abbastanza in ordine. 
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Lui ci ha preparato tre suoi libri con dediche ed alcuni altri pezzi di carta. 
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Sa oltre che l’inglese e il francese, anche il tedesco tanto da consentirgli di fare 

traduzioni ed infine il russo, studiato per conto suo e insegnato anche al figlio che fa il 

veterinario. 

Libri di poesie. Angosciose ed angoscianti. Vive in casa e non si muove da casa. La 

casa è blindata e piena di allarmi e di dissuasivi, luci e suoni. Ed è anche armato.  

 

Ci stiamo quasi fino all’una. Poi andiamo a mangiare ad Antignano, oltre Antignano 

alla trattoria “I girasoli”. Benino. Vuol pagare Paolo. 

 

Passiamo a vedere il Palace Hotel che è quasi pronto. Lo hanno totalmente rifatto. 

Fu il primo palazzo ad essere bombardato all’inizio della guerra da una squadriglia di 

aerei francesi. Niente, forse non è nemmeno ricordata nella storia di Livorno questa 

incursione. 

Si rientra veloci. Lasciamo Paolo ed Anna a casa loro. 

Telefona Nuti. Cenni lo ha chiamato dice di aver convinto Pacini per l’altro 50% di 

Sundeck ma vorrebbero mettere di mezzo Arner. Terrore. No Sasch. Sparo a zero. 

Parlo con Ardemagni, disponibile a parlare con Valelli per Arner. Si commenta in 

positivo Cisel. Borsetto ha detto a Dellantonio che avrà tutto lunedì prossimo. 
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Nacci mi dice che slitta la firma di Baldini. Seccatura. Suggerisce cha Baldini parli con 

Cattaneo direttamente. Approvo. 

Cena solita, tagliatelle a cacio e burro. Un po’ di TV ed un po’ di Computer. 

A letto alle 0,50. 

 

 

10 Aprile 2008  

 

Mi alzo alle 5,30. Vado a mettere a posto le fotografie ancora da stampare. Ancora 

Film di Patrizia da trasferire a computer.  

Chiamo Nuti per dirgli che occorre ricordare il pericolo che illustrai fin dal primo 

giorno a Cenni rappresentato dalle Merchant e secondo che tipo di mandato e per cosa. 

Mi ricordo che devo andare a sistemare la posizione Publiacqua. Quando Mara è pronta 

per uscire non trovo alcuni pezzi di carta essenziali.  

Mara va a fare spese e quando torna ho trovato tutto e si va. È stata annullata la 4000 e 

sostituita con la 1000. Paghiamo. Prima di andare ho letto il contatore. Ci rifaremo. 

Non si consuma. È arrivata ancora una bolletta è di 73 euro ma la lettura stimata è 

ovviamente errata per eccesso. 

 

Rientriamo a casa. Pranzo leggero. Tutto il pomeriggio in casa con filmini e foto. 

Parlato con Nacci. Baldini firma lunedì. 

Parlo con Cattaneo. Tutto diverso. Firmerà fra 10 giorni. Non ci si fa più per il 31 

luglio. Abbastanza scontento del rapporto fra Nacci ed il suo cliente. 

Parlo con Nacci. Parla con il fratello. Mi chiama Marco. Domani alle 11,30 

appuntamento con Fratello Baldini. 

 

Partita Eindhoven (Olanda) Fiorentina. Vince la Fiorentina 2 a 0. Da dominatrice, due 

gol di Mutu. Bene, benissimo. 

 

Computer e poi a letto 0.50. 

 

 

 

11 Aprile 2008  

 

Firenze. Al computer a sistemare le fotografie. Finisco di scaricare sul computer tutti i 

filmini di Pierluigi. 

Chiama Nacci e mi chiede di essere alle 11 da lui per incontrare il fratello Baldini 16%. 

Vado.  
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Telefona Ardemagni per Arner e chiedo di parlare con Valelli per vedere se mi danno 

una dritta per non ripetere il loro caso un’altra volta. 

Telefono a Marco per sapere quando vanno a Milano sabato mi portano a Patrizia la 

video camera gli accessori. 

Mi chiama Nuti per dirmi che deve chiamare Sita per definire l’appuntamento per me. 

Gli do le mie disponibilità così può fissare direttamente. 

 

Mi chiama, nemmeno a farlo apposta Bambagioni. Lo aggiorno. 

 

Baldini e Nacci arrivano un po’ in ritardo. Spiego di cosa si tratta: proposta irripetibile, 

rischio di dirottamento, brutta figura, allungamento dei tempi. 

 

Lui dice che vogliono farlo. L’unico punto è il 2009. Spieghiamo anche a lui la 

modifica che chiarisce e garantisce. O non la conosceva o non l’avevano capita. Lunedì 

hanno una riunione. Ho detto che se dopo la riunione siglano la lettera e la firmano e 

la inviano per posta elettronica a Cattaneo forse si fa ancora a tempo a chiudere per il 

31 Luglio, altrimenti si andrà al 15 settembre. 

 

 



2008 - 4 76 

Telefonata Nuti. Non ha ancora parlato con Sita. 

Mi dice che Zini è addirittura esterrefatto che vogliano inserire ora una merchant, una 

qualsiasi figuriamoci poi una “sbagliata”.  

Mi dice anche di capire meglio Mukki che potrebbe interessare a Bondi. Parlerò col 

Presidente ed eventualmente con Renzi per capire chi potrebbe decidere. 

 

Nel pomeriggio esco con Mara. Andiamo da Conti per ritirare un bollettino postale per 

pagare una Camera di Commercio. Mapasa aveva aperto una sede a Firenze. Non lo 

sapevo. Deve essere sta Ariela. Alla posta di Scipione Ammirato a pagare. Poi da 

Francesca a portare chiavi di Marcora e videocamera da portare a Patrizia. Si<sta un 

po’ lì. Usciamo per andare a far cambiare la pila al mio orologio e incontriamo Marco 

che arriva. Arriva per caso anche Nicola Bartoli. 

Orologiaio, mi cambia la pila e mi mette a posto asse e corona per movimento lancette 

e datario. Mette a posto anche l’ora dell’orologio bruciato di Mara che ha perso la 

coroncina. 

 

Rientriamo a casa. Arriva quella del Poligrafico Sonia Rotella. Mi porta cataloghi e 

prezzi delle cose che pensa mi possano interessare e mi lascia alcuni dépliant. Prezzi 

molto alti tutti. Certo ci sono alcune cose interessanti. Una edizione di Scritti e Discorsi 

di Mussolini tirata su carta filigranata nel 1942 e mai rilegata. Edita due o tre anni fa 

(13.000.00 euro). Due grandi volumi Mito di Firenze e Toscana Granducale. Miniati. 

Alcuni dei 100 libri classici Italiani. 

 

Cena. TV Veltroni e Berlusconi da Matrix uno dopo l’altro. Uno noioso ed un 

gradevole. Speriamo bene. 

Computer. 

 

 

12 Aprile 2008 

Si va con Mara a Vinci per l’annuale “Lettura”. Piove ma si fila via bene, senza 

traffico. Mi rendo conto però che devo spostare di mezzora l’appuntamento di lunedì 

perché non ce la faccio in poco più di mezzora ad arrivare. 

 

Andiamo direttamente alla sala della biblioteca dove si tiene la lettura. Non c’è posto 

per parcheggiare, lascio Mara e mi allontano un po’.  

A piedi, non piove. Arrivo che Luigi, Gisella e Mara sono seduti e c’è il mio posto in 

attesa. 

 

Una interessante lettura su “I percorsi della lingua di Leonardo: Grafie, forme, parole” 

tenuta da Paola Manni che l’anno scorso era a pranzo al nostro tavolo. 
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Dopo la presentazione “asciutta” del Sindaco Dario Perini, due parole in croce 
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dell’assessore e le scuse del Direttore della Biblioteca perché non è pronta la stampa 
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della Lettura dello scorso anno, la lettrice espone in forma piana e gradevole il suo 

tema. Interessante ed anche se un po’ impegnativa per i non addetti, tuttavia 

comprensibile. 

 

 

Si esce si passa da tata Maria e da Pietro e poi tutti e quattro insieme si va a prendere 

la mia macchina e si va alla Fattoria\Cooperativa per l’usuale desinare. 

Una piacevole conversazione con il Presidente della Cooperativa vinicola che è anche 

proprietaria dell’edificio dove siamo. Gli racconto della mia avventura del 1968 con la 

Sella e Mosca. Il progetto di vitare 400 ettari fatto dai professori Liuni e Calò e la mia 

esigenza di farne una verifica preventiva prima della esecuzione. Il mio incontro con 

Franco Scaramuzzi a Firenze che disse che un progetto del genere non aveva precedenti 

in Sardegna, ma i due che l’avevano predisposto erano persone serie e preparate e che, 

sia pure con qualche rischio, si sarebbe potuto tentare. 

Lui mi racconta che oltre ai 70 ettari vitati che hanno lì a Vinci, hanno comprato una 

tenuta importante a Montalcino per produrre Brunello. Hanno già tante annate 

invecchiate ma adesso il marchio Brunello sta per subire una rivoluzione epocale, dal 

milione e mezzo di bottiglie che oggi è consentito immettere sul mercato, dall’anno 

prossimo, passeranno a 12 milioni. Cosa succederà? In più c’è stato lo scandalo di Villa 

Banfi che ha prodotto Brunello senza rispettare il disciplinare mischiando uve non 

previste. Questo fatto si è purtroppo verificato in concomitanza dell’altro ben più grave 

di produzioni di notevolissime quantità di vino a bassissimo prezzo fatto senza uva da 

parte di alcuni truffatori di mestiere, in Veneto? Brutta immagine dell’Italia che si 

aggiunge a quella della spazzatura di Napoli. 

 

A tavola siamo noi quattro con tre signore: la vedova di un pastaio, la bibliotecaria 

della Vinciana ed una sua collaboratrice laureata in lettere moderne a Firenze. Parlo 

con loro durante il pranzo. La giovane potrebbe essere il tipo di profilo giusto per fare 

un po’ di lavoro di archivio e di cernita delle carte che ho in casa. Con la bibliotecaria 

si parla di Poligrafico dello Stato e delle loro opere e le dico che un giorno passo a 

trovarla. 

 

Vado a fare i complimenti alla lettrice di oggi e parlo con il Sindaco del progetto 

dell’Istituto dei Ciechi di Milano riguardante la riproduzione delle macchine di 

Leonardo in forma appropriata affiche i ragazzi non vedenti siano in grado di 

apprezzarle. Mi dice che sarebbe lieto di avere un contatto con il Direttore dell’Istituto 

per capire se con le strutture leonardiane di Vinci potesse dare qualche contributo. Ne 

sarebbe lieto. Gli dico che personalmente non conosco il Direttore ma tramite il Rotary 

farò in modo che se è interessato lo contatti. 

 

Pranzo buono, meglio anche di altre volte. 
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Accompagniamo Luigi e Gisella a Vinci e ci fermiamo a prendere un caffè prima di 

lasciarci. Compro anche una ricarica per Mediaset per vedere la partita Milan Juventus. 

 

Partiamo, facciamo una deviazione a Empoli per identificare il posto dove è la sede di 

Testi Rebecca dove devo andare dopodomani. Rientriamo a casa senza problemi. 

 

Problemi invece ce li ho con il computer. Si sono infilati dei virus. Faccio girare Virit 

ma non succede nulla.  

Cena leggera e poi TV la partita Milan Juventus. Vince la Juve 2 a 0. Bene per la 

Fiorentina specialmente se domani vincerà con l’Inter. 

Faccio partire Advast. Siamo a tre ore che gira e vado a letto. Qualcosa ha trovato ma 

non è tutto perché la finestra file infetto continua ad apparire. 

 

 

13 Aprile 2008  

 

Firenze. Con Mar si esce e si va a votare al nostro solito seggio. 

Trovo il professor Francesco Tonelli con la sua partner attuale la Dottoressa...  

Tonelli mi parla del problema delle macchine sul piazzale ed in particolare di quelle 

che parcheggiano contro la sua parete a vetri. D’altronde l’altro proprietario ha la 

proprietà di quella zona con un rispetto di un metro. Poi la parete a vetri l’ha fatta lui, 

se era in muratura non se ne accorgeva. 

Gli dico che poi io ero stato il promotore del garage sotto il parcheggio ma che si era 

fermato per il fatto che la architetta aveva fatto la sua casina\garage. 

 

Saluto anche il notaio Cavallina, formidabilmente ingrassato. 

 

Si va a Messa. Parlo con uno dei frati. Oggi al posto de La Pianeta, indossano la “Cotta” 

Va via, va a San Paolino. 

 

Tutto il pomeriggio a sfogliare album blu “Varie” a vedere se trovo il biglietto su cui 

Emanuele Filiberto di Savoia scrisse a Pappà alcune righe di ricordo. Non lo trovo. 

 

Problemi al computer permangono seri e gira all’infinito Advast. 

 

Alle 18 arriva Simone con Benedetta. Andiamo a vedere come trattare i filmini. La 

prima cosa che si capisce è che dalla videocamera (che ho rimandato a Milano per 

Marco) ho scaricato male, a bassa densità e definizione e in un formato strano. Dovrò 

ripetere. Tento di intercettare Marco ma sono ad una cerimonia di Cresima. Non 

risponde. 
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Comunque, con Simone vediamo un po’ come fare e scarico da DVD il filmino del 

Battesimo di Pierluigi. Vedo anche altre cose. Dovrò provare. 

Si mangia una schiacciata alla fiorentina. Io ci bevo un sorso di Primitivo di Manduria. 

Ad una certa ora vicina alle 20, Simone e Benedetta vanno ed io ceno come al solito.  

Vedo alla TV Inter Fiorentina che perde 2 a 0. Peccato, perde una grande opportunità 

di allontanarsi dal Milan. Gioca bene specialmente il primo tempo con un’Inter quasi 

surclassata e titubante ma non concretizza. Frey fa dei miracoli altrimenti il risultato 

sarebbe peggiore. 

Nel computer Advast continua a girare e trova selvaggina, ma non a sufficiente per 

liberare completamente. 

A letto lasciandolo girare ma non serve perché tutte le volte che trova qualcosa c’è 

bisogno di intervenire. 

 

14 Aprile 2008   

 

Firenze. Tutta la mattina fra computer, carte da stampare e album. Telefonate. Ancora 

Ardemagni per Borsetto che continua a dire domani o lune prossimo. Cattaneo per 

domattina a Saline di Volterra 

Telefono a Calamandrei per variare l’ora dell’appuntamento, alle 16. Non ce la fare 

prendendo la Benaglia alle 14,45. 

 

Vado con la grande. Aspetto la Benaglia al solito posto e andiamo. All’inizio sembra 

facile poi a Signa un blocco. Temo di non arrivare nemmeno alle 16. Poi invece alle 

16,05 siamo lì. Ci prende Calamandrei e ci porta da Testi. Palazzo ed uffici molto belli. 

Tanta luce, tanti cristalli, open space protetto. L’uomo è piccolo, giovane, capelli grigi. 

Testi tosto al primo impatto ma pio gradevole. Anche io rompo un po’ il ghiaccio. 

Brava la Benaglia. Tutto mi pare proceda per il meglio. Se vende vende tutto. Benaglia 

dice che Damiani potrebbe essere interessato anche al tutto. Testi dice che non sa stare 

con i soci. L’azienda è molto managerializzata e Calamandrei mi sembra molto in 

gamba. Vogliono andare in Borsa, oggi da soli, forse potrebbe esserci come alternativa 

un ingresso del fondo con aumento di capitale per fare scattare meglio il finale.  

Comunque mi sembra che si sia creata una situazione positiva. Testi ci accompagna a 

vedere la parte reparti di produzione. Molto bella anche quella attaccata agli uffici nella 

parte retrostante. Macchine modernissime, si fanno tutto da loro stessi dalla creazione 

alla modellazione in cera, alla microfusione e alle lavorazioni tornio fresa, 

assemblaggi, lucidature finiture. Bello. Veramente Made in Florence. 

Ci lasciamo di intesa di meditarci sopra.  

Con la Benaglia rientriamo a Firenze. La lascio in piazza dell’Unità. Anche lei mi dice 

di averne tratto una impressione positiva.   

Ho dato alla Benaglia gli ultimi dati di Cisel. Le sono piaciuti. Mi dirà qualcosa. 
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Per conceria mi dice di aver anticipato la visita ad Arzignano a mercoledì e che quindi 

potrebbe essere pronta per la settimana prossima per fare una visita a Santa Croce. 

Mentre mi accingo a parlarle del caso Sundek Arner mi anticipa Lei. Le dico cosa 

abbiamo detto a Cenni in sua assenza “vacanzizia egiziana”. Non vuole essere troppo 

dura per paura di ritorsioni. Il milanese di Arner che conosce Giraldi dice che si sono 

proposti in positivo. Preferiremmo non averla fra i piedi. Un advisor che si inserisce a 

questa fase è di disturbo e basta. Comunque navigheremo. 

Riparlerò con Nuti e mi farò sentire di nuovo. 

 

15 Aprile 2008  

 

Alle 8 esco e vado giù per suor Maria Celeste. Rompo lo specchietto delle Daimler. 

Accidempoli!! 

Vicino a Poggibonsi parlo con Ferrini. Ci troviamo e si prosegue per Saline di Volterra. 

 

Parlato con Nacci per avere notizie di Baldini. Si sono visti ieri. Oggi si incontreranno 

di nuovo, questa volta anche con lui alle 14 e dovrebbero decidere. 

 

Parlo con Nuti e gli dico dell’atteggiamento di Benaglia per Sundek Arner. 

 

A saline non ci incrociamo subito con Cattaneo e per di più siamo con mezzora di 

ritardo e piove.  

Mi chiede di Baldini, lo sento molto irritato. 

Si entra. Una bella presentazione da parte dell’Ingegner Saggini. Vecchio della Solvay 

da molto in Altair. Panoramica dei prodotti, dei processi, ragioni dei vantaggi del nuovo 

impianto. Occorrenze finanziare per finire impianti ottenute da Paschi Merchant. 

Occorrenze future. Impianto di cogenerazione. Situazione ambientale. Nuovo prodotto. 

Colloquio Regione. 

 

Cattaneo mi sembra soddisfatto ed un po’ più fiducioso. 

Vediamo anche il bilancio. Non so. 

 

Si va a pranzo. Buzzichelli viene in auto con me e mi sollecita tempi. Gli dico che 

stringerò Cattaneo e che ho investito altri due fondi (DGPA e Turolla\Orlando). Se non 

vanno non credo di avere altre alternative se non con un incarico da lui di andare a 

cercare un investitore o un industriale. 

 

Si va a mangiare nel solito posto “Casin di Terra” sempre molto bene. 
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Mi ha chiamato Nacci e mi ha detto che sembra che tutto si sia appianato e che Baldini 

chiamerà Cattaneo per dirglielo. Con tutti i benefici di inventario lo comunico a 

Cattaneo. 

 

Riaccompagno Buzzichelli e l’altro alla Altair. Saggini va e Cattaneo va. Proseguo con 

Ferrini. Scambio di telefonate con Benaglia e Nuti. Benaglia mi dice che non ha 

bisogno di altri dati. Si prova a fare una proposta rapida con una data stretta per 

l’accettazione. Nuti verifica con Cenni e poi diamo il via alla Benaglia per farla 

rapidamente come lei mi ha proposto in alternativa alla prima settimana di maggio. 

 

Nuti è a Torino. Domattina deve sentire Sita. Confermo opzioni per visita. Ci si vede 

sabato. 

Parlo con Ardemagni. Sta tentando con Dellantonio di mettere le mani sul plico del 

Borsetto. Appena lo ha mi dice qualcosa. Mi dice che Valelli avrebbe problemi a 

parlare di Arner. Gli dico che non ne ho più bisogno. 

 

Vado al computer, una falsa manovra cancello tutto il Diario 2008. Menomale sulla 

pennina ho fino al 7 aprile e poi ho qualche appunto su carta e su agenda. Comunque, 

non ritornerà quello che era. 

 

Confermato trionfo elettorale Berlusconi e Lega. Brillante conferenza stampa di 

Berlusconi. Allineamenti vari. 

 

Cena solita e un po’ di TV con commenti delle elezioni. 

Computer a fare diario di oggi e ad iniziare ricostruzione. 

 

Ho ritrovato nel cestino una copia dei diari 2008 fino all’inizio del 12. È andata bene! 

 

La lettera mail di Renzi. Mi piace. La stampo senza nome e la faccio leggere a Mara. 

Rapide considerazioni a caldo dopo un risultato elettorale molto chiaro. Anche troppo, 
penserà qualcuno. Avremo tempo per riflettere più in profondità nei prossimi giorni. Intanto 
per chi vuole condividere le proprie impressioni l'indirizzo è sempre il solito: 
presidente@provincia.fi.it 
 
1) Silvio Berlusconi ha vinto. Punto. Non ci sono alibi, non ci sono discorsi arzigogolati da 
fare. Gli italiani che lo hanno scelto sono la maggioranza. E sapevano quello che stavano 
facendo. Non era la novità a sorpresa del 1994. Non era l'uomo cui la Lega aveva impedito 
di governare come nel 2001 e che aveva da dimostrare quanto poteva essere bravo. No. 
Era uno già testato sul campo, al governo per anni. E se lo hanno scelto significa che lo 
vogliono. Onore al merito di Berlusconi, straordinario combattente. Lo abbiamo dato per 
finito per anni e tutte le volte ritorna fuori. Mi pare che noi del centrosinistra continuiamo a 

mailto:presidente@provincia.fi.it
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non capire come quest'uomo parli alla pancia del Paese. Ma se non capiamo la colpa è 
nostra, non del Paese. 

 
2) Berlusconi ha cambiato registro. Non è stato l'uomo dei sogni come nel 2001, che ti 
prometteva di abbassare le tasse, di aumentare le pensioni, di diminuire la criminalità, di 
cambiarti la macchina, lucidarti le scale, sostituire le lampadine. Ha detto di essere 
preoccupato per la situazione italiana. Ha ammesso di non avere bacchette magiche (chissà 
quanto gli è costato dirlo). Ha dipinto un quadro a tinte fosche. Il tempo dirà se si è trattato 
di una strategia elettorale (possibile) o di un convincimento profondo. 

 
3) La maggioranza è stata netta. Nessuna rimonta. Ci speravamo, ci credevamo, ci 
ingannavamo. Peccato. Sarebbe stato meraviglioso. Invece i punti di distacco ci sono e ci 
sono tutti. E al Senato la vittoria del PDL e della Lega è chiara. Certo: possiamo dire che la 
Lega è determinante. Diciamolo pure, è la verità. Ma ho come la sensazione che andiamo 
poco lontano con questa riflessione. Non perché sia sbagliata, ma perché tutti e tre, Bossi 
Fini e Berlusconi, hanno già detto che governeranno cinque anni. E, a differenza nostra, 
paiono capaci di farlo. 

 
4) Corollario del punto sopra. Certo che il 2013 è lontano. Nel 2013 probabilmente mio figlio 
inizierà a chiedermi il motorino. Mamma mia... 

 
5) Il clima è sereno. Veltroni ha riconosciuto agli avversari la vittoria. Nessuno grida ai 
brogli. Il gioco della democrazia ha funzionato così bene e così rapidamente che ieri 
sembravamo un Paese normale. Prendiamone atto. Almeno una cosa positiva... 

 
6) Il PD non è andato malissimo. Neanche benissimo a essere sinceri. Siamo tra il 33 e il 
34% e avremmo sperato qualcosa in più, non c'è dubbio. La favolosa rimonta che 
vagheggiavamo è rimasta nei nostri pensieri. Il distacco è netto, più di quanto credevamo. 
Ma abbiamo fatto bene ad andare da soli. E gettare la croce addosso a Veltroni, come 
qualcuno inizia a ipotizzare, sarebbe un errore tragico. Assurdo. Inqualificabile.  

 
7) Veltroni ci ha provato. Lo ha fatto con coraggio. Lo ha fatto innovando profondamente e 
rendendosi protagonista di una vera e propria rivoluzione. Se oggi il quadro politico è 
decisamente diverso il merito è innanzitutto dell'accelerazione riformista di Veltroni. Ci 
saranno solo cinque gruppi parlamentari alla Camera, quattro al Senato. Di questi nove, due 
saranno i gruppi misti e sette i gruppi politici. Mi pare un deciso passo in avanti. 

 
8) A forza di mettere veti, la Sinistra estrema perde voti. Per la prima volta Rifondazione, 
Comunisti italiani, Verdi e Sinistra Democratica stanno fuori dal Parlamento. Lo trovo un 
dato sconvolgente. Mi colpisce di più solo la frase di chi dice “adesso il PD rappresenti anche 
gli estremisti”. Ma come? Ci siamo divisi appositamente e ora dovremmo rappresentarli noi? 
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Ma che gioco è, scusate? Se quattro partiti importanti si mettono insieme e con cinque 
ministri, un presidente della regione, centinaia di amministratori, decine di parlamentari non 
convincono quattro italiani su cento, noi che ci possiamo fare?  
9) Si dice: la sinistra radicale quando è fuori dal Parlamento fa paura. Vedendo le facce e i 
comportamenti di Caruso e di Pecoraro Scanio posso dire che faceva paura anche quando 
era in Parlamento. Scusate la durezza. Mi sforzo di rifletterci ma faccio fatica a individuare 
tutti questi svantaggi dal fatto che Pecoraro Scanio stia un po' di più a Napoli e un po' meno 
a Roma (così magari, sul posto, riflette meglio sulla necessità di costruire qualche 
termovalorizzatore). 

 
10) Ho la sensazione che il dato economico di difficoltà delle famiglie abbia contribuito al 
Nord a un grande risultato della Lega, che probabilmente viene vista come il soggetto più 
credibile anche per chi prima votava Rifondazione. Sono solo sensazioni e impressioni delle 
dieci di mattina. Ma pensiamoci... 

 
11) Casini si salva. Adesso è interessante capire cosa deciderà di fare l'UDC... 

  
12) Tre vignette per non perdere il sorriso. Altan su Repubblica di oggi in prima pagina. Un 
signore, solo, fermo. E la frase: “Chiedo l'intervento della protezione civile”. La seconda, 
Ellekappa: “Berlusconi ha annunciato che ci attendono anni difficili”, dice uno. E l'altro, di 
rimando: “Cinque per l'esattezza”. La terza, ancora Ellekappa: “Adesso con Berlusconi ci 
sarà la fila per Alitalia”. E l'altro: “Come in tutti i funerali che si rispettino”. 

Spiegazione della colonna sonora: 

se fossi un DJ punterei su Zucchero. Ho una "canzone triste" nel mio cuore. Al di là del 
titolo, è una canzone molto bella. Ha un bel ritmo. E a un certo punto dice: "Avrei un gran 
da fare. Caro amico Joe. Hai fuso. Sì, e devo riparare. Qualcosa che non va (il turbo che 
non va). Il motore, è da rifare, però…. Potrebbe ripartire. Lasciandolo scaldare. Spingendo 
con vigore. Più avanti fino in fondo al cuore. Senza accelerare. Piano piano oh...". Potrebbe 
ripartire? Lo scopriremo solo vivendo... 

 

16 Aprile 2008  

 

Mandato a Benaglia power point di Altair. Parlato con Nacci. Baldini e Cattaneo si 

sono sentiti ed accordati. Appuntamento per martedì 22. Figlio di buona donna mi 

poteva dire qualcosa il mio. Lo cerco ma non risponde. Gli invio una mail anche con 

telefonata di Andrei e richiesta sensazione visita di ieri. 

Parlo con Pierpaolo per spostare opzione Bergamo dal 22 al 23\24. 

Chiamo Bartolozzi per il computer. 
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Cerco Andrei non risponde. 
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Cerco Bambagioni al cellulare che manda in segreteria. Lo cerco alla segreteria di 

Mukki e vedo se lo rintracciano loro. 
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Parlato con Calamandrei accenno a struttura manageriale e a prezzo. Possibilità. Ci si 
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sente lunedì e si vede di fissare per la settimana prossima. Poi lui è via per un po’ 

perché si sposa. 
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Chiama la corniceria del Galluzzo che è pronto il quadro per Marco. 
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Cerco Matulli ma non mi risponde. Gli scrivo una mail. 
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Parlato con Marco per iniezioni agli ippocastani. Gli dico anche della telefonata di 

Nacci ed il punto su tutto il resto. 

Parlato con la Segretaria di Bambagioni (Mukki) fissato per domani pomeriggio alle 

18 da lui. 



2008 - 4 94 

Mi ha richiamato Nacci per sapere se avessi avuto conferme. Niente fino alle 14,30.  

Alle 14,55 trovo una chiamata di Cattaneo. Richiamo, suona ma non risponde. Lo cerco 

in ufficio è in riunione, mi fa chiamare, possibilmente rapido. 

Parlato con Cattaneo: Baldini gli ha ancora chiesto modifiche sulle date. Baldini è 

matto. Sta rischiando forte. Se non la perde la peggiora a livello contrattuale e di 

rapporto. 

Mi dice invece di avere avuto una buona impressione di Altair, aspetta di vedere il 

piano triennale. 

Cerco Nacci che non si trova. È una primula rossa. 

Cerco Buzzichelli gli dico del cambio in positivo di Cattaneo. Occorre battere il ferro 

quando è caldo. Bisogna fare il piano triennale velocemente. Mi promette che domani 

me lo manda in bozza per farlo avere a Cattaneo venerdì. 

 

17 Aprile 2008  

 

Firenze. Bartolozzi arriva alle 9,30 per vedere i problemi del computer. Un sacco di 

virus annidati nei files. Ci lavora fino a mezzogiorno e mezzo. Un lavoraccio e mi 

lascia ancora un antivirus in marcia.  

Desinare. 

Un po’ di album di varie ancora sfogliati. Tre li ho ancora fuori perché va scritto il 

contenuto o verificato.  

 

Parlato con Nacci e con Cattaneo più volte. Andiamo martedì ma non hanno firmato. 

Dice che deve ancora verificarlo con Monteverdi e con un altro. Ha acconsentito alla 

firma martedì 22.  Nacci voleva che lui non andasse giù se non avevano firmato.  

 

Vado a ritirare le due serigrafie su alluminio che ha fatto incorniciare per Marco. Poi 

il mio specchietto. Tutto a posto. Rientro a casa. Si va dal sarto di Mara e si sceglie un 

vestito per il 31 Maggio. Bello mi pare. 

 

Si va alla Mukki. Mi riceve Marco Massacesi il DG in pectore. Era segretario della 

Confcommercio. Cosa ci incastra. Facciamo un po’ di discorsi ma già con lui capisco 

che c’è poco da fare. Bambagioni arriva con un’ora di ritardo e con lui si fa alla svelta. 

Devono ancora deliberare in consiglio comunale le aziende da dismettere. Poi 

dovranno fare gara. Forse occorrerebbe parlare con la Assessore alle partecipate per 

spiegarle le cose da fare in caso di molte dismissioni. 

 

Mara mi ha aspettato in auto. Rientriamo. 
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Cena solita. TV. C’è Santoro. Sartori fissato sul potere mediatico di Berlusconi. 

Travaglio e Di Pietro la pensano in modo identico su tutti. Ci vogliono due camicie di 

forza. Pianto lì e vado al computer. 

 

Mi ha telefonato Ardemagni e per e-mail mi sono arrivare tre delle quattro parti delle 

due diligenze di Orofino. Ora le guardo. La quarta non è passata e me la manda 

domattina. 

 

A letto. 
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